INTERROGAZIONE

con risposta scritta







Al Signor Presidente








del Consiglio regionale

OGGETTO: variante di Zogno

I sottoscritti Consiglieri regionali,

PREMESSO CHE:
la variante di Zogno rappresenta un’opera fondamentale per la viabilità della Valle Brembana; un’opportunità per il suo rilancio;
la sua realizzazione è prevista da numerosi anni;
VISTO CHE:
Il progetto e il finanziamento risultano nelle seguenti delibere regionali:

· Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria regionale (ex. Dlgs 122/98) aggiornamento 2009, delibera n.10111 del 07/08/2009;
· Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria regionale (ex. D.lgs 122/98) aggiornamento 2008, delibera n.8200 del 13/10/2008;
· Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria regionale (ex. D.lgs 122/98) aggiornamento 2007, delibera n.5815 del 7/11/2007;
· Aggiornamento programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse regionale (ex. D.lgs 122/98) stralcio anno 2006;
IN PARTICOLARE
nella delibera n.10111 nella tabella, sotto la voce ss n.470 della Val Brembana-variante di Zogno si prevedono 3 finanziamenti di tre lotti A, B, C pari a 61.4 mln di euro e l’ultimazione dei lavori nel 2013;
CONSIDERATO CHE:
la variante di Zogno risulta nei progetti previsti nell’AQST (accordo di programma quadro di sviluppo territoriale) di Bergamo;
il 23 febbraio 2010 è stato sottoscritto a Bergamo l’atto integrativo dell’AQST, delibera n. 11233 del 10/2/2010 che conferma tra le opere infrastrutturali la variante di Zogno;
nell’incontro tra Regione Lombardia e gli assessori provinciali del 30 giugno 2010 è stata data un’informativa sullo stato programmatorio delle opere infrastrutturali e sul trasporto pubblico locale, alla luce dei riflessi della manovra finanziaria;
tra le opere che si prevede di congelare la programmazione anche se è già in fase avanzata la progettazione, figura la variante di Zogno;
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE per sapere:

· se la variante di Zogno non rientra più nelle priorità di Regione Lombardia per la Provincia di Bergamo;
· per sapere il motivo perché sono stati disattesi tutti gli impegni e accordi sottoscritti;
· se non ritiene opportuno garantire le risorse necessarie per l’esecuzione del progetto.

Milano, 19 luglio 2010
Maurizio Martina

Mario Barboni
